
Negli ultimi 10 anni è crollata la produzione mondiale di pellicce

La produzione globale di pellicce è scesa a picco, registrando nel 2023 un calo del 40%
rispetto all’anno precedente. Un dato che conferma una tendenza in atto da almeno un
decennio: dal 2013 a oggi, l’industria ha perso oltre l’85% del suo volume produttivo. Dietro
ai numeri, ci sono milioni di animali – visoni, volpi, procioni – che non sono stati allevati in
gabbie anguste né uccisi per trasformarsi in capi d’abbigliamento.
Nella sola Unione Europea, la produzione di pellicce di visone è crollata da 18 milioni nel
2020 a 7,5 milioni nel 2022, mentre le volpi sono passate da 1,2 milioni a 70...
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